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IPOTESI DI ACCORDO

CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

Nella nottata di giovedì 3 marzo è stata raggiunta tra le OO.SS. e l’Azienda una intesa riguardante l’ipotesi di rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale. Di seguito riportiamo sintesi dell’accordo (che comunque è consultabile presso tutti i rappresentanti sindacali) che verrà discusso e posto in votazione nelle assemblee dei lavoratori che saranno indette nei prossimi giorni.

ASSUNZIONI e trattamenti connessi

In considerazione delle novità introdotte dal nuovo CCNL, le future assunzioni potranno avvenire con inquadramento dei dipendenti al 2° Livello della 2^ Area Professionale.

L’accordo raggiunto prevede:

· riconferma del metodo concorsuale come attualmente vigente;

· per tutti i nuovi assunti il Contratto Integrativo Aziendale viene applicato integralmente come se gli stessi appartenessero alla 3^ Area 1° liv. Retributivo (ex. Imp. 1^);

· riconoscimento integrale a livello economico e normativo dell’anzianità di servizio maturata;

· per compensare il diverso trattamento economico tabellare, verranno riconosciuti ai dipendenti: 

€ 200,00 per i primi 2 anni (sino al passaggio al 3°liv. della 2^ Area), che diventano € 170,00 per i 2 anni successivi (sino al passaggio al 1° liv. della 3^ area)  per divenire poi € 60,00 sino al raggiungimento del trattamento economico proprio del 2° liv. della 3^ area.

· il personale che già oggi beneficia delle previsioni di cui all’Art. 67 (€ 36,15 mensili), percepirà lo stesso assegno ma nella nuova misura fissata in € 60,00;

· le destinazioni dei neo-assunti avverranno in aree geografiche maggiormente limitate rispetto all’attualità con riferimento al comune di residenza;

· forme di finanziamento agevolate per far fronte alle difficoltà iniziali derivanti dall’assegnazione fuori la propria zona di residenza;

· per le assunzioni di professionalità particolari (Master) l’Azienda produrrà apposita regolamentazione in coerenza con gli accordi in essere per quanto riguarda le borse di studio interne, di cui all’allegato n. 1 del CIA 2001.

PERCORSI PROFESSIONALI

I percorsi professionali, finalizzati all’accrescimento delle conoscenze/competenze e della progressione di carriera, saranno attivati per tutti i dipendenti (che potranno aderire volontariamente in una logica di pari opportunità) sia della rete che delle strutture centrali. Saranno suddivisi in:

· Percorsi Orizzontali – anzianità minima prevista per l’accesso 4 anni (5 per le strutture centrali), durata massima 5 anni. Il percorso si esplica mediante la mobilità professionale, anche su più postazioni di lavoro, adeguata formazione e, per la Rete, attraverso una mobilità territoriale limitata al Gruppo qualora la stessa non sia esplicabile all’interno dell’unità operativa di appartenenza.

· Per i trasferimenti, oltre alla diaria, è stata introdotta un’indennità di pendolarismo che viene corrisposta in alternativa al contributo alloggio.

· Decorsi due anni dal termine del percorso se non viene riconosciuta una promozione o un inquadramento, il lavoratore sarà inquadrato nel livello immediatamente superiore a quello posseduto (sia economico che di qualifica), con il limite massimo del 3° liv. della 3° area.

· Percorsi Verticali – anzianità minima prevista per l’accesso 4 anni durata massima 3 anni.
· Il percorso si esplica, tra le altre cose, anche attraverso una mobilità territoriale più ampia riferita all’area di provenienza ( Nord Ovest, Nord Est, Centro, Sud, Sicilia, Sardegna). I trasferimenti dovranno avvenire nel rispetto delle fasce.

· Per i trasferimenti, oltre alla diaria, è stata introdotta un’indennità di pendolarismo che viene corrisposta in alternativa al contributo alloggio.

· Il percorso verticale per il primo anno di applicazione, sarà finalizzato a ricoprire ruoli di titolarità delle Filiali o di responsabile Team PMI con il conseguente inquadramento alla categoria superiore. Anche in questo caso, se durante il periodo di riferimento non viene riconosciuta al lavoratore una promozione o un inquadramento entro due anni dal termine del percorso, al lavoratore medesimo sarà comunque attribuito il livello immediatamente superiore a quello posseduto (sia economico che di qualifica).

· I percorsi possono essere interrotti sia per iniziativa del dipendente che dell’Azienda. Tuttavia viene garantito il reinserimento del lavoratore in mansioni ed in un’area geografica equivalente a quella di avvio o, su richiesta, si può optare per l’inserimento nel percorso orizzontale.

Sul controllo dell’andamento dei percorsi professionali e sulla redazione della verifica della scheda delle competenze sono previsti dei momenti di informativa e di confronto con le OO.SS. sia centrali che periferiche, oltre che la possibilità per il dipendente di chiedere approfondimenti sul proprio percorso.

 STAGE – PASSAGGI DI LIVELLO


E’ stata accolta la richiesta delle OO.SS. di diminuire le anzianità previste per l’accesso alle selezioni. Rimane invariata la struttura degli stage, ma con qualche innovazione.

Per le strutture periferiche saranno indette le selezioni per il conseguimento del 2° liv. QD, abbassando l’anzianità di servizio a 8 anni.


L’accesso al 3° liv QD, contemplato sia per le strutture centrali che periferiche, prevede come requisito un’anzianità di servizio abbassata a 10 anni.


PREMIO AZIENDALE  (VAP)

Il premio aziendale si compone di 2 quote:  A e B.

Quota A:

· calcolata con una formula basata sul riferimento al margine di intermediazione primario (corretta rispetto al passato, viste le incongruenze registrate nel 2005).

· erogazione individuale con riparametrazione come nel precedente CIA;
· pagamento nel mese di luglio in busta paga;

· per il parametro 144 (3^ area 4° livello) la cifra da erogare nel prossimo mese di luglio ammonta ad € 1.520,00.

Quota B:

· calcolata con una formulazione che ha a riferimento il risultato operativo netto, con una pesatura che è dell’80% del risultato della Banca MPS, e del 20% del risultato derivante dal bilancio consolidato di Gruppo.

· erogazione individuale con la tabella parametrale utilizzata fino ad ora (stessa cifra per 2^ area, 3^ area e 1° e 2° liv. QD, e 3° e 4° liv. QD), sotto forma di stock granting o altre forme da individuare in sede di erogazione;
· per gli appartenenti alla 3^ area prof. e per il 1° e 2° liv. QD, la cifra da erogare a luglio 2006 (azioni) sarà pari ad € 2.000,00.
INCENTIVI AREE PROFESSIONALI


E’ stato convenuto di aumentare la quota del premio base erogata uniformemente a tutti i lavoratori, portando a € 600 la quota base per le strutture centrali, ed al 60% la percentuale di calcolo del premio base  della rete Filiali, lasciando invariati gli importi massimi.

QUADRI DIRETTIVI


Premio aziendale di rendimento

Per il premio aziendale di rendimento  viene confermato l’accordo del 25.7.03 introducendo un incremento dell’ammontare minimo del premio stesso che sarà di € 1.750 per QD 1 – 2  e di € 2.500 per i         QD 3 – 4. 


Prestazione lavorativa

Per quanto riguarda la prestazione lavorativa in conseguenza alle nuove previsioni del CCNL,  abbiamo  concordato che verrà corrisposta una cifra garantita all’interno del PAR, a fronte di un impegno temporale particolarmente significativo,  che va da  € 1.000 ad un massimo € 2.300 per i QD1e QD2 e da € 1.600 a € 3.100 per i QD3 e QD4.


Per compensare le prestazioni aggiuntive del 2005 abbiamo concordato che l’Azienda metterà a disposizione la stessa cifra corrisposta nel 2004.


Trattamenti connessi al trasferimento

E’ stato introdotta un’indennità mensile alternativa alla fornitura alloggio, per i trasferimenti che non superino i 75 Km.

Missioni

In conseguenza delle previsioni del contratto nazionale che esclude il trattamento di diaria per i primi quattro giorni , viene confermata la corresponsione dell’indennità prevista nell’accordo 21.12.2000 per i primi 4 gg. di missione a lungo raggio.


RUOLI CHIAVE


Ad integrazione del sistema inquadramentale in essere è stato inserita un’ulteriore figura:

· Responsabile Linea family; che coordina 5 o più risorse (oltre al responsabile) – QD 1

INDENNITA’ PER LE AREE PROFESSIONALI

Indennità di pendolarismo: relativamente al trattamento economico connesso ai trasferimenti delle aree professionali di cui all’art. 44 sono stati incrementati gli importi a € 70 per i trasferimenti entro i 15 Km, € 117 da 16 a 25 Km, € 140 da 26 a 30 Km.

Indennità di preposizione è stata incrementata a € 150 mensili,

Indennità di sostituzione di cui all’art. 47 CIA: è stata incrementata rispettivamente in  € 25 e € 35.

Tali indennità avranno decorrenza 1.4.2006.

POLIZZA “LONG TERM CARE”

L’azienda provvederà a stipulare una polizza che comporterà l’erogazione di una rendita vitalizia al dipendente  in caso di perdita permanente di autosufficienza. Tale polizza garantirà una rendita annua di € 6.192 (€ 516 mensili)

SICUREZZA E SALUTE

E’ stato concordato che gli incontri semestrali previsti dall’art. 11 CCNL e quelli previsti dall’art. 53 CIA in caso di eventi criminosi si svolgeranno periodicamente a richiesta delle OO.SS. fra le Direzioni di Capogruppo e le RSA. A tali incontri potranno partecipare anche gli RLS competenti per territorio.

Inoltre saranno previsti degli adeguati interventi formativi sulla materia della sicurezza all’interno della cd “formazione contrattualizzata”.

Si istituisce un gruppo di lavoro che esaminerà le problematiche relative all’abbattimento delle barriere architettoniche, all’estensione del monitoraggio sanitario per coloro che hanno un’adibizione significativa ai videoterminali, allo sviluppo professionale dei lavoratori portatori di handicap.


NUCLEO DEL DIRETTORE OPERATIVO

L’Azienda si è impegnata a costituire il “Nucleo” anche con figure professionali che tengano conto degli attuali modelli di servizio e della struttura dell’organizzazione del lavoro


OSSERVATORIO AZIENDALE


Si costituisce un “Osservatorio aziendale” che,  avrà numerosi compiti volti a monitorare lo stato del “clima” aziendale e della qualità della vita all’interno dell’Azienda, con particolare riferimento al monitoraggio del sistema dei percorsi professionali ed al seguimento delle vicende di “mobbing” formalmente denunciate.


Inoltre dovrà essere fornita anche un’informativa sia a livello centrale che periferico sui contratti di appalto. 


PARI OPPORTUNITA’

Verrà ricostituita la Commissione aziendale paritetica che esaminerà il rapporto sulla situazione del personale e proporre le azioni positive eventualmente necessarie a garantire le pari opportunità.


BUONO PASTO


Con decorrenza 1.6.06 al personale a tempo parziale viene riconosciuto un buono pasto di € 4,50, incrementando l’attuale importo. Per i part time verticali per i giorni di effettiva presenza a orario full time verrà corrisposto l’intero importo del buono pasto.


Inoltre il lavoratore potrà optare per un’indennità sostitutiva mensile in busta paga.


PERMESSI


Per quanto riguarda le modalità di fruizione dei permessi per gli studenti universitari si è concordato una maggiore flessibilità degli stessi, anche per gli adempimenti amministrativi. 


I permessi non retribuiti sono stati elevati a 10 gg.


RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI


In coerenza con le linee guida dettate nel “Protocollo sullo sviluppo sostenibile e compatibile del sistema bancario” l’Azienda assicura piena applicazione delle norme di legge e di contratto a tutela dei dipendenti, sia in sede civile che penale, per i fatti commessi nell’esercizio delle proprie funzioni ponendo a proprio carico i relativi oneri,  ad esclusione dei casi di dolo o colpa grave.


DISTACCO


L’Azienda potrà utilizzare lo strumento del distacco per soddisfare specifiche esigenze. Non si applicano le disposizioni relative ai trasferimenti. L’Azienda dovrà assicurare pari opportunità al personale distaccato rispetto a quello non distaccato, costituendo anche un collegio di valutazione composto da membri appartenenti ad entrambe le strutture. Inoltre verrà assicurato l’effettivo esercizio dei diritti sindacali, anche in materia di rappresentatività.

CONTRIBUZIONE AI FONDI AZIENDALI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

E’ stato convenuto, con un apposito accordo,  di aumentare la misura del contributo a carico della “Banca” dello 0,50%, portandolo complessivamente al 2,50%, con la seguente decorrenza: 01.01.2007.
Siena, 6 marzo 2006






LE SEGRETERIE

